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NUMERI POSITIVI DAL PIANO SANITARIO

«Ricorso pronto a partire
il Tar ha preso una svista»
L’assessore Montaldo sul caso Santa Corona. «Noi siamo fiduciosi»

SAVONA. «È pronto per partire il
ricorso al Consiglio di Stato. Siamo fi­
duciosi. Crediamo che da parte del
Tar ci sia stata una svista sulle compe­
tenze delle Regioni. Siamo comunque
pronti ad affrontare qualsiasi situa­
zione». A poco più di un anno dall’en­
trata in vigore del nuovo Piano sanita­
rio regionale, l’assessore alla Salute
della Regione Liguria, Claudio Mon­
taldo, a conclusione di una full­im­
mersion a Savona, fa un bilancio dei
risultati positivi ottenuti con la dea­
ziendalizzazione del Santa Corona
(nel 2008 è già stato risparmiato oltre
un milione di euro e, nel 2009 si pre­
vede un risparmio di 2,6 milioni). In­
sieme a lui, nella sede del Partito de­
mocratico di piazza Sisto, c’è Nino
Miceli, presidente della Commis­
sione Sanità della Regione. Il bilancio
sull’integrazione dell’Asl2 con
l’azienda sanitaria Santa Corona
giunge dopo giorni convulsi per la sa­
nità savonese, in seguito alla sentenza
del Tar che ha bocciato la delibera re­
gionale sul riassetto ospedaliero, a co­

minciare dalla deaziendalizzazione
dell’ospedale pietrese. Si prevede che
il pronunciamento del Consiglio di
Stato arriverà fra una ventina di
giorni.

«Il primo passo è stato completato
con l’istituzione dei dipartimenti pro­
vinciali e l’elezione dei responsabili ­
dichiara Miceli ­. L’Asl2 è stata la
prima azienda ligure ad utilizzare il

nuovo meccanismo». Sono state
quindi ricordate le varie fasi di attua­
zione del piano: l’entrata in funzione
dell’automedica nel Finalese, la par­
tenza, a breve, di Rianimazione e
Ostetricia ad Albenga, il Trauma Cen­
ter e il Mios al Santa Corona. «Sotto il
profilo delle risorse, la Regione ha as­
segnato all’Asl2 13 milioni di euro in
più rispetto all’anno scorso (+2,5%).

Per quanto riguarda gli interventi
in Valbormida, all’ospedale di Cairo è
previsto il potenziamento dei letti
nella Rianimazione e il migliora­
mento della Chirurgia con la costru­
zione di due nuove sale operatorie,
senza interrompere il servizio delle
attuali.

Novità anche per il San Paolo.
«Entro fine mese ­ ha annunciato l’as­
sessore Montaldo ­ la Giunta regio­
nale stanzierà oltre otto milioni per
l’ospedale savonese. Il piano degli in­
vestimenti prevede cinque milioni da
destinare a migliorie nei reparti che
nonsonoancorastatirinnovatieoltre
tre milioni per l’acquisto di un nuovo
acceleratore lineare, utilizzato nella
terapia dei malati oncologici, che
andrà a sostituire uno dei due attual­
mente in funzione da oltre 20 anni».

Ma la novità più vicina per Savona,
sotto il profilo temporale, riguarda il
nuovo Pronto soccorso del San Paolo,
che sarà inaugurato il 23 aprile.
STEFANIA MORDEGLIA
mordeglia@ilsecoloxix.it

PAURA A NOLI

Esplode cemento liquido, un’ondata grigia su giardini e alberi

NOLI. Ieri, intorno alle ore 14.30,
da una cisterna utilizzata dalla ditta
esecutrice dei lavori per la realizza­
zione dei box interrati in via IV No­
vembre è letteralmente esploso del ce­
mento liquido. Nel contempo il coper­
chio del silos di deposito del cemento
ha fatto un volo di alcuni metri senza

però creare danni particolari a cose o
persone.

Intanto una nuvola grigia, in pochi
minuti, ha invaso gli alberi di un giar­
dino e del lungomare, in corrispon­
denza dell'hotel Monique, la carreg­
giata, una casa, in questo periodo non
abitata ed un cane che invece si trovava
nel giardino di un'abitazioni di fronte e
che è diventato tutto grigio anche lui.

«Per fortuna, in quel momento, non
passava nessuno sull'Aurelia e non
sono stati rilevati danni particolari a
cose o persone ­ ha detto il coman­
dante della polizia municipale Michele

Pellegrini ­. E' stato però necessario un
immediato intervento della ditta che
stava eseguendo i lavori e che si è tro­
vata a dover fronteggiare questa emer­
genza». Sono iniziati infatti subito i la­
vori di pulizia del cemento liquido che,
essendo stato letteralmente sparato
fuori dal silos di deposito che lo conte­
neva, ha coperto tutto indistintamente
quanto si trovava su un'area di 30
metri quadrati. «Probabilmente è
stato un eccesso di pressione o un gua­
sto alla pompa a causare l'incidente
che è avvenuto proprio nel momento
in cui il cemento stava per essere tra­

sferito dalla cisterna, in cui era stato
trasportato al silos ­ ha concluso Pelle­
grini ­. Comunque, entro la serata, sarà
tutto sistemato grazie all'intervento
tempestivo della ditta».

Non sarà comunque facile pulire gli
alberi e giardini che sono stati invasi
dal cemento e che non facilmente
viene eliminato. E' probabile che un
po' di grigio rimanga per un po' di
tempo in quella zona almeno fino a
quando qualche temporale primave­
rile contribuisca ad eliminarne ogni
traccia.
S. AN.

Il coperchio del silos di
deposito del cemento ha
fatto un volo di alcuni metri
senza però creare danni a
cose o persone

Il nuovo ingresso dell’ospedale Santa Corona di Pietra

FINALE

Puc, per le proposte
proroga di 45 giorni
SONO STATE approvate dalla
giunta comunale le linee d'indi­
rizzo sul piano attuativo del PUC
per agevolare i cittadini nella
presentazione delle proposte e
per chiarire la portata e gli scopi
dello strumento programmatico.
E la giunta ha deciso una pro­
roga di 45 giorni per la presenta­
zione delle varie proposte per­
tanto la scadenza, in un primo
tempo fissata al 30 marzo, slitta
al 15 maggio.
«Tutte le schede che compon­
gono il PUC esplicitano le finalità
e le priorità delle scelte pro­
grammatiche dello strumento
urbanistico generale ­ ha detto il
vicesindaco Giovanni Ferrari ­
S'invitano i proprietari di aree e
gli operatori a consultare le
schede di loro interesse».

SPOTORNO

Star, gli otto dipendenti
al lavoro altri sei mesi
GLI OTTO dipendenti della Star srl
avranno una proroga di altri sei
mesi e avranno garanzia di poter
continuare a lavorare fino al
primo di settembre. Lo ha comu­
nicato mercoledì mattina, il sin­
daco Bruno Marengo al consi­
gliere di minoranza Walter Ma­
gnone: «Desidero ringraziare a
nome di tutta la minoranza consi­
gliare il sindaco Marengo che, as­
sieme agli uffici preposti ha fatto
sua la nostra richiesta che venga
ulteriormente prorogato, di al­
meno sei mesi, la garanzia di la­
voro per gli otto dipendenti della
Star ­ ha detto Magnone ­. Fino
all’ 1 settembre il lavoro è garan­
tito intanto stiamo lavorando
perché la Star possa essere quella
di una volta, efficiente, competi­
tiva sul mercato».

LOANO

Intervengono i subacquei
per liberare barca intrappolata
ERA ANDATO a pesca con la sua
barca, ma è rimasto pescato. A
finire nelle reti abbandonate in
mare da qualche collega male­
ducato è stata l’elica del natante
che è andata fuori uso e all’uomo
non è rimasta altra scelta che in­
viare la richiesta d’aiuto. È acca­
duto l’altra sera attorno alle
19,30 al largo del porto di Loano,
circa un miglio fuori, dove il, pe­
scatore aveva pilotata il suo otto
metri per dedicarsi alla passione
della pesca e godersi una serata
in tranquillità. Invece è stato un
susseguirsi di emozioni.
Attraverso la centrale operativa
della Capitaneria di Porto di Sa­
vona , in stretto contatto con
l’ufficio circondariale marittimo
di Alassio,il diportista è riuscito
ad illustrare perfettamente le
problematiche alle quali era an­
dato incontro e in poco più di un
quarto è partita la squadra di
soccorso. OItre alla motove­
detta, visto il tipo di inconve­
niente, sono dovuto intervenire i
subacquei della Marina Diving di
Loano.

Una rapida immersione è stata
sufficiente ai sub per liberare
l’imbarcazione dalla trappola.
Purtroppo però il natante si è ri­
trovato con i motori fuoriuso ed
ha dovuto essere trainato in
porto.
Terminato il recupero del nau­
frago, gli uomini di Compamare
Loano hanno avviato le indagini
per risalire al proprietario
dell’attrezzo da pesca abbando­
nato in mare. E dell’accaduto è
stata fatta segnalazione alla pro­
cura per violazione (al momento
contro ignoti) delle norme sulla
sicurezza nella navigazione. Non
più tardi di una settimana fa un
diportista aveva recuperato un
grosso tronco al largo dell’isola
Gallinara a dimostrazione che le
insidie in mare sono moltissime
e provocate spesso dall’incuria
di chi va per mare e, come sotto­
lineano in Capitaneria «si incorre
in sanzioni penali ad abbando­
nare qualsiasi oggetto in acqua,
che siano palamiti rotti, pezzi di
rete o cime varie».
G. CIO.


